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TORNATA DEL 18 GENNAIO 1853 

PRESIDENZA I>EL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Congedi - Omaggi - Surrogazione dcl relalore del bilancio della guerra - Relazione sullo schet11a ai legge per 
la concessione della strada fermla da Genova a Yollri - Discussione sul progelto di legge per la 1·epresslonc della tratta 
dei neri - llelll/ìca:lonì accennale dai senatoi·i Jacquemoud, relatoi·e, e Sitcardi - Arlirolo t •: I senatori Di Collegno 
Giacinlo, Massa-Salu.:t:o e De Cardenas p1·opongono e svolgono emendamenli - Parlano intorno acl essi i senatori Jacqt<e· 
111oud, re!alore, Giulio, Plnellì, Colla,_Bermondì, Alfieri, DI Benevello, Sauli e Di Yesme -L'arllcolo <l rinvialo a11'11ffìcio 
centrale.:._ Articolo il': emendamenlo del senatore Plnelll - Osservazioni del relatore e dei senatori Di Collegno Giacinto, 
Ricci Alberlo, Giulio, Slccardi, Alfieri e Di Pollone - Emendamento del senatore Sauli - Rin•lo dell'articolo all'ufficio 
centrale - Presentazione di un proge!lo di legge per a11torizzare ti Go•erno ad allenare ""a nuova rendila i111 debito 
pubblico di due milioni di lire - 11 Senato delibera che sia esaminato dagli uffì:i e non tla!la Commissione permanente 
di [inaMc. 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane colla lcltura 
del processo verbale della precedente tornala, il quale è 
approvalo. 

A'l''l'I Dl'l'BBlll. 

Qlll•B.....,I, segrelario, legge due lellere, l'1rna del sena­ 
tore Di Breme con cui chiede per moliYI di salute un congedo 
di un mese, e l'altra del senatore Matiei, il quale domanda 
parimente un congedo di cinquanta giorni, che il Senato loro 
accorda. 
Il presidente reca a conoscenza del Senato alcuni omaggi 

faltigll: 
1• Dall'intendenle generale delle gabelle, di 80 copie della 

•lallstica del movimento commerciale dell'anno 1851. 
2" Dall'inteodento generale della divislene amministrali va 

di C.gliarl, di alcuni esemplari degli alti di quel Consiglio. 
3• Dall'intendente generale della divisione amministrativa 

di Aonecy, di varie copie degli alti di quel Consiglio. 
4• Dal •ia~or Virginio Marchese, stenografo, di un suo di­ 

scorso sull'avanzament!i mililare pubblicalo nel Risorgimento. 
PDll&IDll!ITB. Debbo far noto alla Camera che dopo la 

morie da noi tulli deplorata del senatore Balduino, il numero 
legale delle nostre adunanze non ha punto varialo; e che 
esso perciò continua ad essere come prima di quarantotto, in 
quanto che il calcolo dei senatori cadeva sopra un numero 
impari. 
Debbo anche recare a noUzia del Senato, cl1e mentre s'av. 

wlano gli studi preparatorii della Commissione di finanze e dei 
bilanci onde avere io pronto, allorehè saranno presen lati 
i bi!aacl a questa Camera gli opportuni ra1iportl, trovasi, in 
una sola parie però, alquanto inc"lllialo il lavoro a motivo 
che il degno commissario, il quale soddislece finora all'inca­ 
rico;datol!ll di far la relulone sul bilancio della guerra è io 
questo momento sovracaricalo di straordinari lavori pel ser- 
llls BIOl'OI 1811 - SlllATll DBL l\&GKO - ~. ~ 

vizio del Governo che non gli perhletlono di potersi occupare 
con uguale alacrllà di questo rapporto. 

Inoltre la Commissione suddetta è priva della coopera­ 
zione di uno dei membri ordinari, il quale. per moti'fi di 
malferma salute, non potè finora partecipare ai lavori della 
medesima. 
Credo quindi di dover proporre al Senato la nomina In so. 

prannumero di un nuove commJssario, il quale abbia lo spe­ 
e!ale incarico di attendere alla compilazione preparatoria del 
rapporto sul bilancio della guerra. 

Se il Senato approva questo mio divisamento, io me\lo ai 
voti tale nomina. 

Chi l'approva, voglia levarsi. 
{È approvata.) 
Resia a compiersi l'elezione, sul!& qual cosa io non posso 

che rjferirmi alle deliberazioni del Senato. 
BAVA. Je propose an Sénal de déclder qae M, le. présl­ 

dcnl soit chargé, comme de co~tume, de la nomloallon du 
commissaire. 

PDBllDBNTE. Si propone di lasciare all'arbitrio del 
presidente la scelta del nuovo commissario già dalla Camera 
approvata. 

{La proposta 6 approvata.) 
Prevedendo che il Senato potesse usare verso il presidente, 

come in altre a_imili circos,anze, lo steiiso tratlo,dfdeferi'.!nza1 

io aveva 11ià deliberato di far cadere questa 0<:elta sul signor 
senatore Chiodo, il qualo, da me interpellato, accettò volon­ 
\ierl \aie incarico. 

BEL&ZIOl!IE hJl4 PllOGli:TWO 111 LS&&B PER l"i& 

CON., ... HONE DELLA ll'B&DA A'BDDA'l'jl 8& &B• 
llOWA A '1'0LT81. 

Pllll!IDDBNl'B. La parola è al senatore Mosca, rcla!<)re 
dell'uflkio centrale .pella concessione della ferrovia da Genola 
a Vollri. 
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ll08CA., relatore. La relazione è in pronte ; se però il Se­ 
nato crede che io la deponga sul banco della presidenza per 
esser data alle stampe . 
PBESIDENTE. Invito u relatore a deporla sul banco della 

prcsidrn1.a. (Vedi 2' voi. Doc11rnenfi, pa~.1326.) 

~tl&••O"B 81ili PROGETTO bi IiEG61B PER L.& I 
HEPlliEM8J01"E UliiLL.l TRATTA DE1 N~B•· 

pas•tDllNTB L'ordine del ~iorno porla la discussione 
sai progetto di !eg~e per la repressione della traua dei .nerL 
(Vedi 2" yol. Docummti, paf. 951.) 

La uiscusstunc generale sul medesimo è aperta. 
La parola. è al signor senatore Jacquemnud, relatore. 
,..L~OIJEllOl!D, relatore. A vant de connnencer la discus- 

sion de ceue 1oi [e dois fairc corriger sur le te1.te du projet 
dc la Cumrnission dtstrtucé au sénat trois erreurs (jUC j'al 
Jai~s.é échapper ; mais elles ont été réparées sur la Gazette 
o{ficfrlle. 
i• A la fin du paragraplie premier de J'arlicle 2, au lieu 

dc>s mots: a Tre anni della stessa pena,» on doit mettre: 
o Tre iilnni di reclusione.» 
li y avalt entra la dernière phrase et celle qui la préeède 

actuulleutcnt une dtsposìtlon qui étaìt sancticnnée par la 
peìue dc la récluslon. La Cammlsston ayant délibéré de sup­ 
pri1,,c1· celle dìspositiun, on a d\1 fa bifler~ et alors Ies mQtS 
• ùolfa stt..!&sa pena, • ne se 1·ar1porlcnl plus à Ja peine de la 
ré.ctuafon que la commtsston a enteudu appliq11er. 
20 A la fln du dernier paragrDJ)be do. mé1nc artìcle i~ {aut 

•Jonler Ics mots suivanls: • Con lacol\a al mag!slrato di 
d1n1ìn11ìrc quelle penu di uno o ùue gradi, secondo le cir­ 
coslanie. • 

:3'' Enlìn, à l'article 8, Jes mots e degli oDiciali • doivent 
étre rc1nplacé~ par ccux.-ci: • del capilano o patrone, del 
s.ovrilca1·ieo e delle ,Persone elle ne avrao.110 riernpilo le 
funiiuni. » 

••t:ict..BDI.. Dappoichò si traUa dì correzionj dj errori 
malcriali pare che potrebbe anche correggersi quello occorso 
nell'arti.colo '10, ove è dello: " S'ìnlenderanno per ciò solo 
riconstituiti alla naturale loro libertà,• dovrà invece le1iu,ersi: 
• re:;tihf1Ù alla natural9 loro libertà.. ' 
P•EHDENTE. S• aon vi ha alcuno che chies"• la pa­ 

rola, 'ta cJelibu u1cUere ai fotl la cbìusura della discussione 
aent~rale. 

(Ln discussione generalo è chiusa.) 
Passando a.Ila discussione degll arUeoU, io bo l'onore di 

~t}qere \1art\colo pritno dcl {ltageUo del)'u!Jlcio centrale. 
u., srnalure. Il Mrniolcro acccHa lo mod1ficazlonl proposte 

dall'tlfficiO ccnlrale I 
•n•-co•P4Gl'il, ministro di 9ra:la e giustizia. Il Mini­ 

stero le acct:Ha. 
PKJ;SIDENTE. • Art. i. Jndipendcntemcnte dal prlnclpio 

che lo :;;c:ltia,·o è reso lìlJero pel solo fallo di aver poslo piede 
tuJ tcrritoi·io dello Slalo, o di essere slalo ainmesso sopra un 
bastinu•nto n Oandicra. naz.iona.1e, è proibi\u a qualunque cit .. 
iad1nC> anche in paeliè straniero di pos~deret cowprare o 
1en'1ore schiavl, di Jarc aiulij o prender parte sia diretta .. 
mrnto o si;1 indircltan1enle a qualunqaecomiuercio di queslo 
1ener1:. solli> pena della reclustune estensibile a cinque anni, 
aenia J>re»IUùi~iu delle pene maa~iorl prescrllle d.a questa 
1'11i• nei casi da casa preveduU. 
• Tut\&Yia que1ta disposillone non è applicabile a quelli 

che avranno compralo schiavi .aJ solo fine dl renderli tm .. 
mediatamente aJla Jibertà e ehe gli avranno eft'eltivament.e 
affrancali. 

o.( Coloro che attuahuente possedessero. schiavi in paese 
slraniero non potranno esaere molestati che nel caso in cui 
ne ritenessero ìl possesso dopo il 1 °'di luglio 1855. B coloro 
che in avvenire acc1uista.ssero schiavi per successione o ma­ 
trimoni non potranno essere molestati elle nel caso io cui ne 
ritenessero il possesso oltre due anni dal g:iorno nel quale 
avrà cominciato.)) 

DI co .. I.EGNO G1.&C•NTO. Io mi associo pienamente al 
principiu posto dall'ufficio centrale in capo del naovo pro­ 
geUo, che cioè lo schiavo è reso lihero pel solo fatto di avere 
messo il piede sul territorio dello Stato; ma mi pare che sa­ 
rebbe forse più conveniente l'esprimere questo principio in 
modo asso1uto e non incidentale, 
Proporrei in conseguenza che invece di cotninciare rarti4 

colo prhno colle pa1·ole: • Indipendentemente dal principio,• ' 
si dicesse: • Lo schiavo è reso libero per il solo fatto di aver 
posto piede sul territorio dello Stato, o di essere stato am .. 
messo sopra un bastimento a bandiera nazionale~ .. 
J&CQ'liE•OIJD, relatol'e. L'hooorable général De Collegno 

propose de poser direclement au commencemcnt de la Joi 
le principe que \'esclave acquiert sa liberLé, Jorsqu'il a mls 
le pied sur le territoire du royaume, ou qu'il a élé admia 
à bord d'Lln bàtiment au Jlavillon national, plutòt que de 
faire entrer dans l'arlicle ceUe disposilion d'une cnaniCrt 
accessoire, et de cornmencer une Joi par l'adverbe indipen­ 
dentemente. 
Je dois vous soumettre, messieurs, les motifs qui ont 

engagé ia Commission à adopter ta rédactH>n qu'ene vous a 
proposée. 
En posant ce principe d'une manière dJrecte et absoJue, 

eeux qui ne connaissent pas notre législation auraient pu 
croire quc nous avons créé une disposilion nouvelle, tanJ.is 
que depuis longternps le principe est reconnu par notre 
législalion ci"I ile et péuare. 

L 'arliclc Wt de la loi sur la marine rnarcbande est forme I, 
JJ dispose qu'un esclave acquiert son artranchissement 'tpBo 
facto quand il a mis le pied à bord d'un bàliment royal, ou 
qu'U est possédé par u.n· sujet du roL NotreCode civil n'admet 
pas qu'u.n boma:te puisse élre Ja propriété de son sernbfa .. 
ble, et le Code pénalpunil les aetes atlenlaloires à la liberlé 
d'.autrui. 

Or, la Commissìon a cru utile de rappeler ce principe en 
tèle de la loi pro'po•ée, et elle l'y a fait entrer d'une ma­ 
nière accessoire, précfsémeQt pour hien faire comprendre 
q11,il s·a~it d'un prineipe ancieunemenl reconnu par notre 
lé11i•lallon. , 

•.a.•111• 8.&L1l&ZD. L'osservazione .fatta dall'onorevole se­ 
natore Oiacinto di Collegno pare a me giusta, anche peuhè 
sar~bbe dilello di redazione il cominciare una le211•. di 
tanta importanza indipendenlemente da un fatto, da un di" 
ritto il quale~ quando fosse espressot porterebbe a credere 
che vi è già precedentemente una disposizione che qui non è 
recala. 
Sono perfettamente d'avviso coll'onorevole. relatore del­ 

l'officio centrale che questo è on principio già sanzionato da 
precedenti leggi, e che non essendo perciò nuovo può stabi­ 
lirsi come cosa inconcussa, onde al medesimo si possa ricor­ 
rere tullavolta che vi sia qualche dubbio intorno alla 1ua 
sostanza, 
lo proporrei quindi di cominciare l'articolo colle parole : 

• I.o seblaTo è reso libero • ecc., e di •iilangervi alla Jùie 
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del medeslmo i • queste disposhìnn] hanno luogo lndlpen­ 
dentemen(e » ecc. Oppure se piacesse alla Camera di adot­ 
tare una disposizione diversa, si potrebbe stabilire in prin­ 
cipio dell'articolo che: • Chiunque porrà piede sul terrilorio 
dello Stato o su dì bastimento nazionale, s'intenderà di pien 
dirlUo restìtulto alla libertà a termine delle leggi precedente· 
mente esistenti. 1.1 

.J.&CQ1111•0110, relatore. L'honorable sénateur préopioant 
parai! admettre mainlenant la légllimilé des motifs qui ont 
dirigé les vues de la Commission; 1.naìs il préféeaìt transpor­ 
ter ailleurs la phrase eommençant par le mot indipenden­ 
temente. 

La Commission ne s'oppose pas à celle proposition, mais 
eomme elle changeraìt I'éeonomle de l'article, il faudrait le 
refondre entièrement et avoir le temps de réfléchìr à une ré­ 
dacuon nouvelle, afin de ne pas s'esposer aux Incunvénlenta 
qui pourraienl résulter d'une rédaction Improvìsée. 
DI CJO~LEG3iO G•&<i•NTO. lo mi associo pienamente 

alle esservezlonì del senatore Massa-Saluzzo. e riliro la mia 
proposizione. 

PBESIDllllTE. Avendo il senatore Giacinto di Collegno 
aderito alla proposizione del senatore Massa..Salnzzo , non 
r~ta cbe a scioaliere la questione di pura redazione, cioè 
se la frase indlpendentementc, in qualunque modo sla re­ 
datta (sulla qual cosa converrà si faccìa formale proposi­ 
zione in i-scritto), debba mettersi in. capo oppure ~I fine del­ 
l'articolo. 
Domando se la proposizione è appoggiata. 
(È appoggiata.] 
H.l.illl.l. lil.&L1JZZO. Domando la parola per meglio spiegare 

la mia proposizione. 
PBEillDENTE. Ha la parola. •.a..••.a. lil.&.Ltizzo. La diflìcollà maggiore, lo confesso, di­ 

pende dal senso che fa la relazione. Pare, secondo lo stile dei 
legislatori, poco approprialo incominciare una legee con l'av­ 
verbio (ndtp~ndente.menCe. 
Per rettificare ancora meglio la proposizione mia e per 

andare d'accordo per quanto è possibile coJJ'uftìcio centrale 
proporrei d'incominciare la legge in questi termini: 11 L; 
d.isposiiioni della presente leQge (le quali, come sa il Senato, 
s1 rag~irano precisamente sopra disposizioni penali), hanno 
luogo indipendentemente dal principio che lo schiavo è reso 
libero per il solo fatto di aver posto piede sul territorio dello 
Stato • ecc. Poi a linea: • È proibito a qualunque ciltadino, 
anche in paese straniero, di possedere, comprare o vendere 
schiavi, • ecc. 

Cosl la legge sarebbe, secondo me, mollo più chiara e con­ 
sona coi principii di leaislazione. 

&1111110. Domando perdono al Senato di allungare ancora 
questa discussione preliminare. 

Poicbè si tratta di toccare la compilaiione, mi pare che lo 
si possa fare un poco più prefondamente, e che invece di 
traslocare da un punto all'altro dell'articolo l'avverbio indt­ 
pendenten1ente, sarebbe meglio cercare un'altra forma che 
dispensasse dal farne uso, perocchè non si può neppure rigo· 
rosamente dire che le disposiiioni della leg11e sieno indipen· 
ùenti dal principio per cui lo schiavo è reso libero; chè anzi 
la 1"111!• è tutta fondata sul principio di non riconoscere l'e- 
1ioten.a della scbiavitù; quindi t'hidipendentemenle mi pare 
esprimere un'idea, se non falsa, almeno inesana. 
Crederei adunque cbe l'artieolo •I debba riformare, e che 

in questa riforma, senza farla troppo radicale, si potesse can• 
celiare anche l'avverbio Indipendentemente. 
li miglior 111odo forse sarebbe d'attenersi aJravviso emesso 

da\ signor senn\ore Massa.Saluiio~ di cominciare la lejHlC cou 
i tcrmint espliclli ~ " È proibito a qu.alunqne cittadino di pos ... 
sedere, comprare o vendere schiavi» ece., e di portare b. 
menzione del principio per cui lo s_chiavG è reso libero al 
semplice contallo del territorio o di una nave nazionale al 
fine dell'arlicolo od al fine della le~n~c. 

a&.s&&. B&Lll'ZZO. lo ml atiosoeto lntieramcnt~ alle os~r .. 
vazìoni del senalore Giulio. 
rtNELLI. In caso si adl)llasse que~ta redadone, lo ln~). 

slerei perchè vi fosse qualche locuz.ione <'Ile espt'in1essc. che 
il principio per cui lo schiavo che pone piede nel territorio O' 
su nave nationale rimane libero, è già in vigore. 
PBE8IDENTE. Dopo la disc1Jss\one fallasi, io cr~do poter 

proporre alla Carnera di \'Olare l'arlicolo lai _quale è, colla 
intelligenza che le pri1ne p~rolo sono riserbale alla forn101a 
che il Senato stimerà lli adottare, onde far co111prendcre nel 
pl'iu10 arliculo la cnen'Lione delle leg'6l attuahneute csisteuLi 
sulla schiavitù; tii votPrebbc così il primo articolo indipcn• 
dentemenle ùall'l11diptn1lentementc. (Ilarità) 

DI COl.tLEGNO Gl&CINTo. lndlpendenteO\('Olcdalla CO,.. 
rezione fatta at primo paragrafo dell'articolo i, io proporrei 
ancora nel secondo a.lint>a un altro cambiamento forse più 
in1porlante: ed è qnello della SOPf'ressione della f1arola lmw 
tnediatamente; non ~ià che io inlt:•nlla che chi co:npra uno 
schiavo debba essere in neSsun caso autoriizi1to a c1.nsen·nrlo 
per una sola ora; 1na vi llOSsono essere dei casi ln cui questa 
restitu1.ion(t immediata alla lìùertà uon sia p11ssiblle. 

Certarncnle colui il tlualc co111pra. uno !>Chli'l\'O ne~li Slall 
Unili d'A1nerica può h11r11ed1i1lan1enlc ti·o\'are un •rrngl~tralo 
davanti al qnale co111piere tutte le formalit~ k~:di pc1· ro·s!\ ... 
\uil'lo alla libcrlh. \'robabiln1cnle q111;,~l:• schiavo rl'SD alta 
liberLà capirà lulli i do~·eri cd i d1rilli. del suo 1111ovo s.taiu; 
~e non li capi!-ice avrà dci co1npa~ni che ~li~lì ~pi~~lll-'l'ill1DO. 
Vi sono però delle circostanze 1n (IUl'Sla resa hnn1ell·ala alla 
lìberlà dolio acbìavo comprillo, che sarebbL·ro intpossìb1li t> 
pericolose 'forse ancbe al medesimo. lo 1ni sple~o cun un 
esempio. 

Due anni fa cil'ca un cittadino del nostri Stati, \'i:iµ~iando 
nelle terre dell'Africa, comprò nel Dar(our du!l sr.h:avi colla 
intenzione di restituirli irnmediata1nentc in libertà; ma nel 
luogo ove t.i trova'ia non t"Siste-vano autorità europee da\'antl 
alle quali potesse procedere ad una en1ancipationo legale; 
onde malgrado che esso avesse volllto dare loro subilo la 
libertà, questi schiavi non intendendo la_loro posizione, a.a· 
rebbero sLali abbandonal11 o più prob~biltnentc al'robbero 
seQ,oi\o il venditore seuia sapere per nullil cha fossero staU 
eon1prati da un altro. 
li nuovo compratore non potè dare la libertà ad essi se non 

due mesi dopo. Se la le~ge fosse lai quale è scritta, que1lo 
nostro concittadino st sarebbe tro•a\o sollo il pl'SO d\ una 
lllegalltà prodotta da questo anerblo Immediatamente; per­ 
ciò proporrei che fosse so~presso. 
c:or.r..t.. lo crederet che l'avverbio lmmedlatam1nle ala 

fndlspensabilo, perchè &e sì tralasciasse darebbe luo~o facil· 
mente ad Inganni. 
Infatti chiunque potrebbe . ~enlr dièendo che aveva inten• 

done di porlo in libertà. E d'uopo quindi che tutti sappiano 
che la messa in libertà, ossia la libem.lone dello schiavo deve 
essere fatta immediatamente. 
n Umore 'dell'onorevole preOpinanle non mi pare 'fondato: 

giacchè se colui che ritiene uno schiavo con int&rrzfone di 
rimetterlo in libertà sarà per qu~lunque motivo (anche da 
luiindlpendente) nella impossib!lità di farlo, nessun trl• 
buuale lo condannerà; ma intanto però è necessario il prq. 
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scrivere che si debba immediatamente render lo schiavo alla 
libertà: 

a111L10. Mi permcllerò di far osservare all'onorevole 
preopinanle che la parola lmmedla!amonle,come è collocata 
nella legge, non dà veruna forza alla leage medesima. lnfalli 
essa non si riferisce ad un alto, ma all'ìntenslcne del com .. 
pratore di mettere immediatamente lo schiavo in libertà. Ora, 
come si farà a dimostrare che questa intenzione esisteva o 
non esisleva 1 Si lasci o si cancelll la parola lmmedialamenle, 
l'imputato non sarà in una condizione diversa. 

E per vero io non vedo come si potrà dimostrare che uno 
avesse bensì l'intenzione di mettere lo schiavo in lihertà1 ma 
non immediatamente, .. 

BfiBHOL'IDI. Mi pare che si possa spiegare il concetto del 
senatore preopinante in questo modo: che secondo la leage 
non sarà possibile di determinare il quando uno avrà avuto 
l'lnlenzione di mettere iu libertà io schiavo. Que1ta ìnten­ 
zlone deve essere manifestala dai momento che egli co­ 
mincia a possedere uno schiavo. Appena egli ne è fo pos­ 
sesso, se non lo mette io libertà cade in contravvenzione 
colla legge. 

ALFIERI. Mi pare che le parole testè pronunziate datl'e­ 
norevole senatore Bermondi confermano i timori del senatore 
Giacinto di Collegno. 

Egli ci ba esposto un caso in cui era materialmente impos­ 
sibile che si facesse immediatamente questa emancìpazione. 
Ora, per la forza di una mera impossibilità dovrà farsi cadere 
sollo il colpo della iecge chi si è fallo benefico compratore di 
uno schiavo i 
lo credo che l'onorevole senatore Giulio fosse perfetta· 

mente nel vero quando CM:li osservava che la ,leG.-i;e, come è 
concepita, contempla nn alto mentale; salvo che •i •ogliano 
unire le due parti della frase di quest'istesso articolo dove è 
detto: • al solo fine di renderli immediatamente alla libertà, 
e che gli avranno effettivamente affrancali. • La legge cioè 
giudichi dell'intenzione dal fallo che ne deve seguire. 

Penso che forse vi sarebbe modo di rendere meno imper· 
folto e di compiere l'articolo, aggiungendo dopo le parole « che 
gli avranno effettivamente affrancali • qualche frase, la quale 
significhi ii modo con cui debba seguire questo affrancamento. 

Questo sarebbe probabilmente ii luogo di esprimere il een­ 
cetto esternato dal senatore Di Collegno, acciò non possa 
succedere che si faccia colpevole di conlravvenzione alla lesge 
colui ii quale non opera che in forza d'una benefica ìnten­ 
zione. Le parole ch'io proporrei di aggiungere sarebbero: 
, Tostocltè sarà stato possibile di dare allo schiavo l'emaneì­ 
pazione in modo legale. » 

u1 BENE'WELLo. lo desidererei sapere quale è l'atto ne· 
cessarlo per liberare io schiavo. Credo che sia libero di sua 
natura quello schiavo che più non si trova nelle condizioni 
clul lo rendevano tale. 

Allorchè una persona non ba ii diritto di tener uno schiavo, 
e cbe questo in conseguenza vien messo in libertà, io non 
vedo che vi sia bisogno di verun alto. 

.1&CQllE•o11&, relatore. Dans les pays qui admettent 
l'escfavage ii est indispensable qu'll soit passé un acte de 
venlé pour former un litre de propriété en faveur de l'acqué­ 
reur, autrement l'esciave pourrail étre réclamé par le préeé­ 
dent propriélaire. li fan! eo eutre un acte pour prouver que 
l'escli.ve a aequìs sa Iiberlé .. 
Quanl aux observations de i'honorable sénateur marquls 

.\!fieri, je.crols que la modification qu'ii a proposi! rendralt 
pe11t-ètre l'intention du législateur plus claire; mais celte 
inlenlion semble asse• nctlement e1primée, carlorsque quel· 

qu'un achète un esclave dans le bui de le rendre immédia· 
tement à la liberté, et qu'on exige qu"il l'affranchise réeile· 
meni, il est aisé d'en déduire que c'est quand il pourra le 
faire. 

D'après les règles de la justice criminelle, on ne punii 
jamais une personne pour n'avoir pas fait un acte qu'elle 
n'était pas en pouvoir d'exécuter. 

PBE8mJ<WTE. Stante le dlflìcoilà insorte sull'approva­ 
zione del secondo paragrafo io metterò separatamente ai voti 
i tre paragrafi che compongono il primo articolo .•. 

Dli ca-EN.o.•. (lnterrmnpendo) Domando la parola per 
allre osservazioni indipendentemente dalle già fatte. 

PB.,.IDENTE. Ha la parola. 
Dli: C&BPli.N.&.H. Nel primo paragrafo di quest'articolo si 

J)roibisee di possederè, comprare o vendere schiavi ; nel 
terio si fissa che quello elle acquistasse schiavi per eredità, o 
per matrimonio, o che li possedesse attualmente, può segui­ 
tare a possederli ancora per due anni, ctoè sino al t0 luglio 
del t855, ovvero per due anni dopo l'acquisizione ereditaria. 
o per matrimonio. Ma non si parla del modo in cui egli do· 
vesse cessare di esserne possessore. Sarebbe bene, umano, 
logico, l'obbligarlo a liberarli nel termine di due anni senza 
venderli; ma qui non si prescrive di liberarli questi schiavi; 
e l'articolo primo 1111 proibisce trattanto di venderli; cosa ne 
farà egli I 

Sarebbe meglio, giaccbè è obbligato di lìherarli, poicbè 
1100 li può vendere, che s'obbliGasse con un articolo espresso 
della legge a dar loro la libertà nel termine di due anni, per 
dargli il tempo onde o provvedere a questi schiavi, o che po· 
tessero provvedere essi a sè stessi. 

Non so se abbia esprésso bastantemente la mia idea, ma 
domando cosa debba fare degli schiavi quegli che ii possede 
o che li viene a possedere per eredità1 o per matrimonio se 
non ii può vendere. È chiaro che non ha che a liborarli ; 
ebbene, se Glielo prescriva esplicitamente con un articolo 
apposito, che non lasci luogo ai dubbi ed alle interpretazioni. 
Vedendo poi esservi varie osservazioni sull'articolo primo, 

sulla redailone dei vari paragrafi che lo compongono, io 
proporrei che, dopo sentita la discussione, fosse rimandato 
l'articolo alla Commissione, perchè ne facesse una nuova 
redazione. 
.1.&CQtm•o110, relatore. L'honorable sénateur comte De 

Cardenas croit trouver une oppositlon entre le premier et le 
troisième paragraphe de cet article, en ce que lo premier pa­ 
ragraphc défend à qulconque de posséder, d'acheler ou de 
vendre des esclaves, tandis que le troisième paragraphe per­ 
mei au possesseur d'esclaves en pays étranger d'en garder 
seuiement la possession pendant deux ans. 

La Commissioo a voulo accorder une faveur au citoyen qni 
devient accidenleile111ent possesseur d'eselaves en pays étran- 
11ers, parce qu'il peut se trouver élo!iné du pays où se trou· 
noi ces esciaves iorsqu'il en acqmert la possession par suc­ 
cession on maria11e; ii failalt donc lui donner . un temps , .. 
suffisant pour obéir à la loi. 

D'aillenrs dans les pays qui admetlent l'e•ciafage, et où !es 
esclaves soni employés soit à la culture des terres, solt à des 
manufactures agricoies, teiles que des suererles, 11 est conve­ 
nable d'accorder au propriélaire un intervalle suffisant pour 
qu'il pnlsse prendre Ics dispositions néèessaires pour qnc 
)es travaux de l'agriculturc ne souft'reot pas d'interruplion 
el que ses terre> ne soient pas dépréciées; mais la Commi•· 
sion n1a pas voulu qu'il putsse vendre ces esclaves, elle veut 
qu'il soit obligé de !es alfranehir au boot des. deux ans. La 
conlinuatlon de celte possession pendant deux ans est déjà 
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une grande faveur, puisque, suivant oolre Jégislalion actuelle, 
l'esclave possédé par un sujel du l\oi acquìert son alfranchls­ 
sement ipso facto. 

DE c.1.uo1uv&M. Di!Talti s'intendeva che colui che fosse in 
possesso degli schiavi per qualunque siasi maniera, per suc­ 
cessione pt"incipahnenle, fosse obbligato a metterli in Ubertà, 
e che quest'obbligo risultasse dalla legge con 1 dire che non 
si può possedere uno schiavo oltre. lo spazio di due anni. 

Questo è il senso che io mi faceva dello spirito della legge, 
benchè non sembrasse espressa con sufficiente chiaresza, e 
mi pare.sarebbe meglio in questo paragrafo fosse esplicita· 
mente espressa la prescrizione, dìcendosl che coloro che 
possedono attualmente schiavi, o coloro che per l'avvenire ne 
acquistassero per successione, o per matrtmonto siano obbli­ 
gati a dar loro la libertà dentro lo spazio di due anni. 

I motivi che l'onorevole relatore del1a Coinmissione ha vo­ 
luto dare ••. (Interruzione) dicendo che molti non potrebbero 
essere posti in libertà immediatamente, mentre non si può 
porre uno seuìavo in libertà senza che abbiasi provveduto a 
qualche Olezzo di sussistenza) valgono a giustificare che vi sia 
un notevole spazio di tempo prima di venirne alla liberazione, 
ma vorrei ci fosse un'apposita disposizione ed una chiara re­ 
daziQne , e per questo proporrei di- nuovo di rimandare 
lutto l'articolo alla Commissione. 

PBEl!!llllENT.lii. Meolre altri oratori parlano, io invito il 
senatore De Ca.rdenas a: furmolare il suo emendamento. 

.J&C'Q1JBJl'OlfD, relatore. Je fais remarquer que dans le 
premier paragraphe il est défendu de posséder, d'acheler et 
·de rendre, et que dans le troisième paragraphe on n'a con­ 
serve que le droil de posseder ; donc la prohibllion de vendre 
subsìste dans tonte sa forca, et le possesseur n'a plus d'antro 
moyen de satisfaire à la lcl, qu'en aecordaat à l'esclave son 
a«raochis.e.ement; i\ parait que les dispositlnns de la loi sont 
suffisammeot elaires et précises. 

•• ·«'OLs.B&l!IO aue11W'l'O. Ml permetta il Senato che io 
esprima una mia opinione, ed è, che siccome la le,ge può 
slare perfettamente senza l'ar&icolo primo, io mi riservo di 
votare contro questo articolo, che implicitamente sembra 
au\oriu.are la sussìstensa legale della schlavìtù almeno per 
due anni. 

Gl1Jf.lo. Signori, mi pare che non si possano accettare nè 
le conseguenze che 'derivano dalle osservazioni del si~nor 
senatore De Cardenas, nè le spieaazioni date dal relatore 
dell'ufficio centrale. 

Da queste osservazioni e spiegazioni risulta che colui il 
quale avesse la disgrazia dì prendere un'ercdilà in un paese 
di produzione dello zucchero, per esempio, non ha. nessun 
mezzo di smaltire J'eredità che ba avuto, non la può coltivare 
altrimenti che col mezzo di schiavi nei paesi dove il lavoro 
libero non esiste; non la p11ò vendere perchè sarà accusato 
di aver venduto degli schiavi, non può mettere gli schiavi in 
liberlà perchè li farà morir di famo, non può separare gli 
schiavi dalla proprielà ... (lnlerruzione) Ml si fa osservare 
potersi separare la proprielà degli schiavi da quella della 
terra; ed io rispondo cbe ciò è assolulamcnte impossibile ; 
io un paese dofe il libero lavoro non esiste, non si può in 
nessu11 modo separare gli schiavi dalla terra, perchò questa 
senza schiavi non hll valore; qnindi la implicila obbligazione 
di mellere gli schiavi in libertà nel termine di due anni sup­ 
pone the fra due anni gli Slati Unili d'America avranno abo­ 
lita la ocbiaviiùlJegalmente; ma finlantochè essa esiste, fin­ 
lanlo cho è un fatto, e fatto tole che Impedisce ogni lavoro 
libero su quella terra, egli è impossibile lo eseguire letteral­ 
mente la legg0 nel modo in cui è staia spiegata, 

Bisogna dunque di neeessità lasciare al possessore acciden .. 
tale di schiavi, al possessore non colpevole, a colui al qualo 
sono venuti P.Ct' eredità, i\ meiin d\ venderli. 

Tutto quello che potete fare è di dirgli: noi non conoscia­ 
mo l'esislenza llclla schiavitù, voi dovete nel più breve termine 
cessare daH,essere proprietario di sch\a"i., ma nol po\e\e fare 
aUrin1enli che· col venderli, perchè non potete coll'abbando­ 
narli in un paese dove non hanno nissuna risorsa, esporli ad 
una morte sicura; a meno clic si voglia dire che ìl proprie~ 
tarlo dt schiavi è in obbligo. di fare a ciascunu un patrimonio 
arfinchè eg1i possa vivere, la qual cosa sicuramente non si può 
ammettere. 
,aa.l)Q'llF.B01lD, re[alore. Dans \es pays qui -adme\\en\ 

l'esclavage, la législation reconnaìt aussi J'alfranchissement 
par testament et par acte cntre vifs. Ces affranchis se créent 
une exisle.nce et travaillent comrue oovrit'.'rs, à tàche ou à 
jouruée. 

Les propriétés ne sont pas cullivécs cxclusivem~nt par des 
esclaves. On doil donc !aire une distinction essentielle entra 
le droit de propriété de la terre et le droit de propriété sur 
Jes escJaves; 011 peut conserver l'un sans reconnaitre l'a11tre, 
et c'est cc 'lue la Comn1ission a cu l'inlenlion de faire. 

GillLlo. Non risponderò che una paroia sola a quantD è 
stato dello dall'onorevole relatore. 

Sicuramente nei paesi do\o'e la schiavitù è riconosciuta è 
permesso al proprietario il.i affrancare uno schiavo; ma egli 
lo farà quando sa che lo scbia"VO possiede un peculio proprio, 
abitudini d'ordine e tal volonlà di lavoro, che lo pon~ano in 
grado di sostentare la propria vila. 

Ma qual sarebbe ronestà di un uo1no, cbe. p05sedendo un 
centinaio di schiavi sprovveduti d'ogni n1e::zo di sussistenza) 
ed incapaci di regolarsi da sè quaudo fossero messi in libert11, 
aprisse ~oro la porta per mandarli a perir di fame? 
Non è adunque possibile lo arumetterc che la legge possa 

costringere un uomo a spodestarsi di un individuo (cbe sicu~ 
ramente non è possesso legale perchè non puossì rieonoscere 
il possesso di un uomo so1Jra di un altro) 11er esporre ad 
una morte sicura colui che aecidentahnente è Ycnuto in suo 
possesso. 

\o credo dunque che ques\'artico\o abbia grandissimo bi .. 
sognO di essere riveduto, e che per tale effeUo s'abbia a tener 
conto di tutte le osservazioni che dni diversi prcopfnanti ven· 
nero fatte. 
.JA.l)QIIBBO"llD, relatore. le crois pouvoir rassurer eu.· 

lièrement l'honorable sénalcur GiuHo sur Ics craintes qu'il 
vient de 1nanifester. 

L'hlsloire dc l'esclava11• aux Elals-Uni• ne laisse pas donler 
qu'il n'est aucun esclave qui ne désirtJ son atrranchissement, 
et qui ne le considère cornme le plus .;rand dt•s bienfaits. Ltaf .. 
tranelli n'est pas embarrassé JlOUr trouver du travail, e\ lors 
qu'il voudra lravailler cbcz le inaitre qui lui a don né la liberté,, 
celui-ci aura toujours un avanlage à le reeevoir; car •. dans 
ces pays, la population est dans une Ilroporlion bien inférieure 
à l'étendue des. lerres cu.lUvables. 

8.t.lJLI. lo pregherei il SeDalo di far attenzione che nel 
progetto, quale fu propo>to dal alinlstero, si trattava semplj;; 
cemente della tratta dei neri. Sono 'arH sH imperi, in cùl 
esiste la servitù della gleba; l'articolo ora in questione, come 
è stato concepito dalla Commissione, cornptende gli schia1i 
in genere, e fa nascere il dubbio clic un ìndìvid_uo il quale 
ricevesse un'eredità nell'impero di Russia, per esempio, dove 
sooovi i servi della gleba, possa cadere in contravveniion,e 
cd essere punito dalla legge del nostro paese; il che ml pare 
sarebbe assurdo. 
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lo mi associo per conseguenza all'opinione di coloro i quali 
pensano che si debba rimandare quest'articolo alla Commìs­ 
sìone acciò lo riduca in termini più precisi, poichè la discus­ 
sione alla quale ha dato luogo prova abbastanza che ve ne ha 
bisogno. 

""&CQIJEllOllDJ rel.ldore. C'est à desseìn que la Commis­ 
sion a parìé du commerce des eselaves en général et non pas 
seulement de la traile des noirs. Il est notoire que cet odieux 
tralìc se fai& aussl aree et eontre Ies ìndlens, les peaux-rouges, 
les euivrées, étc. 

La lai a voulu éga1ement probi.ber ce trafic. Elle a veulu 
couvrir de sa protection toutes Ics races d'hommes, sans au­ 
enne dislinction. 

Quant aux serfs de Ja glèbe, on n'en fail pas le commerce j 

ìls suivent la condition de la terre à Iaquelle ils sont attaehés ; 
lls ne changent de maitres que lorsque la terre passe en 
d'autres malne ; mais teure condilions dc famille ne sont pas 
·outra.i:ées; ce genre de servltude, quoique beaucoup moins 
due que I'eselavage dcs nègres, diminue graduellement dans 
les pays du nord, où il s'est malntenu, et ce sont les maltres 
eus-mèmes qui prennent l'iultlatìve de l'allrancbtssement dcs 
serfs. 
Les cifoyens qui derlendront propriétaires de terres aux~ 

quelles des serfs sont auacllés, :tiderorit aussi à les alfranchir. 
Puisqu'on reconnaU que la ser\•ilude esL contraire à la loi 
naturelle età la religion 1 la loì doit cbercher à l'abolir par 
tous les moyens légitimes qui sonl en son pouvoir; autrement 
elle ne serait pas conséquente avec clle-mème. · 

D• 'Oi:8ME. ]o domando la parola per iippoggiare l'osser­ 
vazione dell'onorevole senatore Sauli. 

Egli è vero che \'i sono schiavi non solamente in America, 
e non solo neri, ma anche atlrO",re e di altro colore. Aggiun­ 
gerò che vi possono essere paesi nel quali l'emancipazione, 
per servirmi del termine, di questi schiavi, non sia neppur 
possibile, che l'uo100 addetto alla gleba \'i sia talmente attac 1 

calo che la le1ge riesca insufficiente ad impedire la schia­ 
•ilù; in questo caso sarebbe ineseguibile il prescrito di que ... 
·st'arlicolo. 

Confessava il relatore che l'intenzione deJfa Commissione 
era stata di cornprendere tutti ~li schiavi, sicchè questa di­ 
ilposizione viene ad essere di fatto tulta estranea alla legge 
presente. 

Credo adunque, sia per l'impossibilità che può accadere 
nell'esecuzione, sia perchè la legge sarebbe gravosissima e 
perfino ingiusta, in quanto che sarebbe ca~ione che una per­ 
&ona la quale venisse ad a\'ere una proprietà non potrebbe 
più trarne verun vantaggio, e la (Jroprie,tà stessa divenle~ 
rebbe di peso, credo, dico, che si debba modificare questo 
articolo. 

Se si vuole conservare la sanzione che chi ha potuto ere­ 
dilare una pQssessione in paese nel quale sìanvi schiavi 
aia costretto di alienarla nel termine di due anni, si faccia, 
qoantuoqne sia assai graVe; ma volere che colui sia co­ 
streLlo non solo entro due anni ad alienarla, ma a renderla 
anche del tutto inutile è disposiiione ingiusta, epperciò inani· 
messibile. 

••••IDBltìTIH. Vi è proposta di separare in tre distinte 
votazioni le tre disposizioni: all'oggetto pero di chiarire al­ 
quanto le discussioni recentemente insorte sul terio paragrafo, 
U quale pare in contraddb.ione col primo, io mi faecio lecito 
di osservare Che questa contraddizione propriamente non 
ff:iste. 

L'articolo 1 proibisce di comprare e vendere schiavi, che e 
quanto dire, viela di far commercio di schiavi, comprarne o 

venderne: dunque ciò che si anatematizza con questo primo 
para~rafo è il commercio di schiavi. 

Il ler1.o paragrafo poi parla di <"hi diventa possessore di 
schiavi, cioè di chi per pura accidentalità di fortuna diviene 
erede o marito di una persona, la quale possede nel sno pa­ 
trimonio terre coltivale da schìavl. La legge assegna a costui 
due anni, non già per liberarli, n1a per non più possederli, 
ed in questa di:>posiiione credo sia compresa la facoltà di 
vendere. 

lo porto avviso che qui non vi sia contraddizione, e non 
occorra una maggiore spiegazione. 

Ciò posto io n1l'tterò in primo luogo ai voti il paragrafo 
primo, al quale dovrebbe precedere l'esan1e dell'elnendamenlo 
o n1odi6caiione che il senatore Massa .. saluiio ha voluto intro­ 
dul're, surrogando alla parola indipendenteinente una dispo· 
sizione più precisa sulla libertà che si acquista dagH schiavi 
nel toccare le nostre terre. , 

01 POl".L01'1E. Farò osser\'are al signor presidente che una 
proposizione mollo più larga è stata fatta, quella cioè di sop­ 
primere l'articolo t; proposizione alla quale alcuni de' mem .. 
bri della Co1nmissione s'accosterebbero. 

PRESIDENTE. Non è neQ,li usi nostri parlamentari di vo­ 
tare la soppressione di qualche articolo. Coloro cui non piace 
J'artieolo in genere, 1•oteranno contro l'emendan1ento, conlro 
le modificazioni, contro tutti i paragrafi, e contro l'articolo 
intero; n1a io non posso mettere ai voli la soppressione di un 
articolo. 

•.a.11~1. Non si tratterebbe de1Ja soppressione, ma sibbene 
di rimandarlo alla Commissione. 

PBBlllDlEllTE Questa è un'altra proposi1ione. Vi ·è la 
proposta di sopprimere, quella di rimandare, e quella di 
emendare. 

Non posso, come dissi, n1e.ttere ai voti la prima percb~ 
contraria alle nostre 1nassin1e; io non vedo allro modo di 
poter procedere nella discussione che quello di votare sepa· 
ratamente i tre primi paragrafi; e siccome il primo paraQ;rafo 
è quello che ammette una modificailone propo~ta del sena· 
tore Massa-Saluzio, io domanderò in primo luogo se è ap­ 
poggiata. 

DE c&.BDEN&•. (lnterronipendo) Domando ta paro1a sul­ 
l'ordine della discussione. 

PBEHIDEllTE. Ha }a parola. 
oJE: f'ABDEtva11. Ml pa.re, senza però voler insistere dl 

troppo, cbe essendosi falla la proposil.ione di rimandare l'ar­ 
ticolo alla Com1nissione, questa debba avere la priorità. 

PBE81DENTB llelterò dunque ai voti il rimando dell'ar- 
ticolo 1. 

Chi to·approva, sorga. 
(È approvato.) 
Si rìmanderà anche _cogli emendamenti che sono stati pro .. 

posti. 
Si passa all'articolo 2. 
(<La tratta dei neri,e qualunque altro commercio di sèhiayt 

saranno puniti colle pene qui appresso stabilite: 
• i 0 Se un fatto di tratta ebbe luogo, il capitano o patrono 

ed il sovracarico1 come pure coloro che ne avranno riempilo 
le funzioni, quantunque non inscritti sui ruoli di equipaggio; 
coloro eh.e avranno armato o fatto armare il bastimento, 1li 
assicuratori e prestatori di fondi che avranno scientemente 
partecipato all'armamento saranno candano a ti ai lavori forzati 
a lempo ed alla berlina; ili uomini dell'equipag11io a Ire anni 
di reclusione. 

, 2' I.e ferite, le percosse volontarie prevedute dagli arti­ 
. coli 586, 587, 588 det Codice penale e cnnuneese contro la 
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persona di uno schiavo imbarcato, saranno punite coi lavori 
forzati a vita. 

« 3• L'omicidio volontario, come pure le ferite e per­ 
cosse, nel caso preveduto dall'articolo 590 del Codice penale, 
sopra la persona di uno schiavo imbarcato, saranno punite 
di morte. 

« Le pene prescritte ai numeri 2° e 3n di quest'articolo sa­ 
ranno applicate non solo all'autore ed ai !omplici del fatto 
criminoso, ma altresì al capitano o patrono ed al sovracarico, 
od alle persone che ne riempivano te funzioni, con facoltà al 
magistrato di diminuire quelle pene di uno o due gradi se· 
condo le circos~anie . .., 

PI1'ili:Ll'.il. L'articolo 2 dcl progetto della Commìsstone 
forma tre categorie di penalltà : la prima relativa a chi ba 
avuto parte aUa tratta, nelle successive si vengono a preve­ 
dere le circostanze aggravanti. 

Riguardo al numero prime, che comprende appunto la ca· 
tegoria di persone che banno avnto parte alla tratta, mi oc­ 
corrono alcune osservazioni da sottomettere alla saviezza del 
Senato. 

È sententa ben coaosciuta in materia penale, che non è il 
rigore delle pene quello che assicura l'efficace repressione, 
ma bensi Jo spirito provvido della legge, il quale veramente 
comprenda e cW.ssifieh.l tatti i casi net quali ir,i può contrav­ 
venire direttamente o indirettamente. alla legge stessa. 

Secondo questo principio dì legislazione, io mi sono fatto a 
considerare se la categoria di persone menztonata in questo 
numero primo comprende effettivamente tutti coloro ai quali 
si può apporre il fatto di aver partecipalo ad un sl vile traf­ 
fico1 qual è quello ~egli schiavi. F. questa consideraiione tantn 
pili credo possa acquistar forza in quanto che io vedo messa 
in problema la redazione dell'articolo primo, nel quale si 
ronteneva un generale disposizione relativamente a tutti co­ 
loro i quali direUamente o indireUamenLe. ahhlan partecipato 
al comr.aerc\o deili schiavi. 
Sicura.mente se si prescindesse. da quel prlmo articolo, 

diventerebbe ancor più necessario l'assicurarsi che nulla 
mancasse nelle disposizioni del secondo; ma ove anche si 
mantenga la redazione del primo articolo io quanto riflette 
Benerahnente il commercio degli schiavi) bo per fermo che si 
è pensato che in questo secondo articolo si dovessero colpire 
più particolarmente tutti coloro che efficacemente contribui­ 
scono alla tratta dei neri. 
Ora in que%L'arlicolo di legge io vedo che dopo essersi fatto 

menzione, come era ben naturale, del capitano, patrono e 
'°vracarico, i quali danno attivamente mano a questo com­ 
mereìc, si vengono poi a menzlenare in seguttc coloro che 
aTranno armato o falto armare il bastimento, gli assicu­ 
ratori o prestatori di fondi cbe avranno sclenlemenle parte­ 
cipato. all'armamento, ma non vedo punto che sia falla men .. 
zlone di chi scientemente abbia venduto il suo bastimento per 
esercitare la tratta del neri, nemmeno dì clii scientemente Jo 
abbia dato a nolo a questo fine. 

Ora, io domando se chi selentemente fa vendlta, se chi dà 
a nolo scientemente un bastimento, l'istromento cioè che 
defe servire al trasporto degli schiavii sia o no fra quelle 
persooe che banno operalo efficacemenle .la tratta. Io aveva 
011erva\o questa cosa espressamente contemplala nel prcgetto 
ministeriale, ora vegso che è soppresso Interamente il relativo 
paragrafo, 

È :vero cbe se restasse l'articolo primo vi potrebbe essere 
1empre il çaso che per avervi direttamente od iridirelll\mente 
parleeJpato fossero colpili; ma io domando se, lenendo coni~ 
4t11e 00111"1\erulonl eh~ isj>irarono I• Comm1 .. 1one, che cioè 

non tanto si debba badare a chi materialmente si dedica a 
questo vile uffìcìo, quanto ai motori di questo stesso com.• 
mercio, sarà prov,•isto a questo scopo. 
lo credo che non sarebbe provvisto1 e mi basterebbe a 

questo riguardo di riferiro1i alle informazioni le quali sono 
state menzionale nel discorso del l\linistero, che precede 
il suo progetlo, in cui è espr{'l~samente detto che fu. appun\o 
la natura di questo fatto, cioè le vendite che si fanno fraudo­ 
lentemente all'oggettG di cooperare alla vendila degli schiavi, 
che fece conoscere l'insufficienia delle teggi vigènti.. 

lo vorrei per conseguenza che la legse non potesse alle 
volte incorrere il rimprovero di formare una specie d'appa· 
recchio terribile di pene1 ma che in sostania cadrebbero tu\\e 
invano; poichè è difficile che persone le quali appartengono 
alla marina dello Stato, le quali intendano df esercitare Il 
commercio sotto la protezione deJJe nostre le.~si vogliano per­ 
sonalmente coo11cra1·c a questo \'ile traffico, jovece che vi 
sarebbe motivo di temere che senza prendervi parte scoper~ 
tamente vi si cooperasse in allro modo. · 
Questa è la prima osservazione che io intendeva di sotto­ 

mettere al Scna\o; la seconda si riferisce al genere di pene 
che è contemplato in questo nu1nero primo, e mi riservo- dl 
venire su questo punto quando avrò inlese le osservazioni che 
la C()mmis.sione stima di {are in risposta. 

.Y&CQlJEll011D, relatore. En réponse ani;. observations de 
M. le sénateur Pìnclli, j'aurai l'honneur de faire remarquer 
que laCommission a coosidéré que nous'avons fait une con­ 
yenlion avec la France et l'Angleterre pour l'abolition dc la 
traile des noirs, et que nos dispositions lésislatives pour exé­ 
euler cetle convention doivent par conséquent se rapprocher 
autant que possible des lois que ces deux nalions ont faite& 
daos le mème bul. 
Or, il n'existe ni en France, ni en Ang1eterre aucune loi 

qui punisse celui qui vend un vaissean, quand bien méme ce 
vaisseau serait employé à la traite. 
Quant à nous~ nous avons cru devoir aller plus lolo; car 

nous punissons d'une réeh1sion de 3 à 5 ans toule particlpa­ 
tion directe ou indirecte à la traile, elle donne lieu à la con· 
fiscation du bàiimcnt on à une amende égale à. sa valeur. 
Celle peine a paru suffisanle 11our empècher les ciloyens des 
Eta.li qui auraient en,·ie de concourìr à ce commerce, d'y 
parliciper par la venle de leurs bAtlments, Celte pénalllé e;t 
en barmonic aree les disposillons du Code pénal. Celul qui 
vend un navire pour faire la tt·aite est dans un ca& a.oalogue 
à celul de l'armurier·qui vend une arme quand H. est prévenu 
que l'aquéreur se dispose à en faire un mauvais US"IJ•· Cel 
armuri~r est eonsidtré camme complice, mais avec la di111i .. 
nution de deux ou trois degrés; Il en sera de méme pou.r 
l'individu qui aura vendo son vaisseau exprès pour faire I.a 
traile des esclayes. 

Dans la Iégislalion des autres pays qui ont falt dea con­ 
ventions pour abolir la traite des esclaves, camme la Uollande, 
la Reliiique, te Danemark, on ne lrouve nulle part une dispo ... 
silion analogne à celle que l'honorable préopioaol voudrail 
élablir, Nous ne devons pas aller plus loin que tes aulres Go11- 
'Vernements avee lesquels nous nous so.mmes. associéa, et noyp 
exposer à occasionner des entraves à notre marine qol f'lll­ 
un commerce bonoète en admettaot des présomptions Jéples 
qui n'existent pas dans les lois des au\res na.lions. Remarque1 
que pour parveoir à l'abotilion dc la traile on a élabli d .. 
vaisseaux croiseurs auxquels on donne des instructions; ceUJ; 
des aulres putssances auraient d()nc des inatructions p1'1i 
rigoureuses envers notre ma.rine marcbande qu'envers looÌ'& 
navires nalionau1; ainsi no tre marine serait placée dallf une 
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condìtìon inférieurc; nous rroyons qu'Il faut maintenir la lui 
telle qu'elle a été préscntée. Nous avons pris pour modèle la 
loi françalse et nous lui avons appliqué les pénalltés établìes 
dans notre Code pénal, En adoptant le système françaìs nous 
avons chcìst le système le plus rlgoùreux ; car en Angieterre 
on peut commander des bàtiments à vapeur et Ics desliner à 

faire le trafic des nègrcs. Sj nous Jlsons Jes auteurs, et parti­ 
culìèrement l'ouvrage de Buxton, on vcrra qu'on fabrique en 
Anglctcrre, sur une vaste èchelte, des rnarchaudìses destinées 
au eommeree dc la tratte, et il n'y a aucune loi qui rèprimc 
cette fabrication. Nous avons établi au contralrc dea péualìtés 
assez fortes contre ceux qui vendent leurs navires pour Je 
commercc des esclaves. S'tls sont vendus à des natlonaux, les 
vendeurs sont coneìdèrés comme compllces cn verto du pre­ 
mier paragraphe de l'artìcle 2. S'ils sont vendus à des élran .. · 
gers, les vendeurs ont partiei11é au co1nmerce de la trai\e, et 
ils sont punis par rarticle 11re1nier d'une peinc extensible à 
5 ans dc réclusion. Une telle penalilé para\t bien suf!isanle 
pour empècher les ventt's fraudulcuses ùe navjres, à l'effet Je 
faciliter la traile. 

Pl'NELLI. lo accetto le. osservazioni i.lell'onorevole relatore 
in ·quanto che convengono col n1io principio, che egli stesso 
riconosce inespugnabile, che cioè non possono esimersi dal 
carico di complicità quelli che scienternenle avessero operato 
per la tratta col )'endere o dar a. nolo un bastimento; ma 
dacchè sono suscettiPUi di qualche pena~ non ne viene però 
la conseguenia ebc questa sorta di penalità debba sempre 
essere ristretta al llUro grado di generale cootplicità. 
lo osservava che questa disposizione in primo luogo è su­ 

bordinata a quella ùell'art!colo primo; ma supponendo pure 
cbe indipendentemente daJl'artieoJo primo si potesse poj a 
termini del principio generale di diritto venire a colpire questa 
complicità, io osservo che l'i sono delle circostanze nelle quali 
non vi sarebbe 1noth·o di punire n1cno se,.·eramente chi ha 
nol(l;.ggiato ed anche chi ha venduto il basthnento di quello 
che sarebbero gli assicuratori ed i prestatori rli fondi, e queste 
circostanze sono quelle in cui la vendila potrebbe coincidere 
colla tratta, e quelle appunto in visla delle quali era conce­ 
pito il progetto n1inisleriale. 

SI supponeva parlicolarmcnle fra le disposizioni dcl pro­ 
getto ministeriale il caso di vendila di un bastimento fatto 
sulle coste dell'Africa, e fatto clandestinamente senza denun· 
ziarlo aJ console o ad altra autorità legittima dello Staio, ven­ 
dita la quale per sè sola costituisce chi la fa in contrav\'en .. 
:tione colla legge dello Stato, Jo pone in mala fede, e per le 
sue circostanze, che si connettono colla tratta dirctlamenle, 
acquisterebbe un grado lale di co1pabilltà clic non vedo punto 
come sarebbe 11ossibile ridurla al· disotto di quella ascritta 
alle persone 1nenzionatc nell'articolo t. 

Questo è il fondo <lella n1ia osservazione, ma per poter 
venire a colpire quei che sarebbero in questo caso di aver 
cooperato alla lratta in una nianiera cosi indiretta, ma pure 
cos\ efficace, bisogna pure che queste persone siano positiva~ 
mente incluse nell'articolo, insieuie cogli ossicuratori e pre­ 
statori di fondi elle avrmmo scientemente varteclpato all'ar­ 
matncnfo. 
''<, l\iguardo poi allo ciU.iioni cl1e si fanno sia dei trattali 
relaltvi a.Ila materia, sia delle e&tere legis\adoni, io distin­ 
guerei quello che concerne i trattati dalle legislazioni; i trat· 
lati contengono in via appunto d'is.t1·uiioni che si danno ai 
comandanti delle risp~ttive eroeieN tuttç. ciò clte concerne la 
facoltà di cui pQssono usare relaUvan1ente alle navi che cser­ 
cltaoo il comn1ercio degCi schiavi, od alle 11ersonc che ,.i si 
t•o•ano sopra; ma queste disposiiioni certamente non pos- 

sono riflettere le persone che non si trovano sul bastimento, 
e non pare possa nascere per conseguenza )'eruna sorta d'in­ 
coerenza con queste istruiioni, dacchè la legge punisce a 
tenore dei principii di diritto e secondo le rispettive conta­ 
bilità colora che banno parte in questi fatti. 

I trattati adunquc, secondo me, non hanno nulla a fare su 
questo punto dì questione, sono istruzioni the riflettono 
punti di fatto di1'e?si. Quanto poi alle estere legislazioni, sarà 
verissimo che esse abbiano lasciato apprezzare il caso dai 
principii generali, ma da questo non ne viene distrutta la 
osservazione elle questa complicità potrebbe talvolta costituire 
il grado di agente principale. 

Converrebbe adunque cbe la legge esprimesse in modo 
generico la col1iabililà di costoro, e cbe poi in una disposi­ 
zione particolare determinasse ancbe il caso in cui si verifi­ 
chino quelle circostante cl1e costituiscono l'atto di partecipa­ 
zione alla tratta. A questo fine mì è sembralo che si potesse 
emendare l'articolo in questa conformità, che cioè nell'articolo 
secondo, dopo le parole~ • coloro elle avranno fallo armare 
il bastimento, gli assicuratori o prestatori di fondi che a.vranno 
scientemente partecipato all'armamento, 1 si aggiung.esse: 
11. e ehi scientemente al·esse venduto o dato a nolo it basu .. 
mento che ha servito a tal uopo, saranno condannati, ecc. » 

Quindi all'articolo dove sono previsti i casi in cui un basti .. 
mento è colto in condii.ione sospetta di provocare la tratta, 
vorrei sl aggiungesse in tine il seguente alinea: 

• Tuttavia la vendita del bastimento per servire alla tratta 
dei neri si presumerà fatta scientemente per ciò solo che 
avesse luogo sulle coste d'Africa, e senza la licenza prescritta 
dai regolamenti e dalla legge penale del t9 gennaio 1827. • 

lo credo infatti aver avuto l'onore di osservare che lo 
spirito d'una legge di questa specie deve essere tanto quello 
di fare un apparato formidabile di penalità, quanto quello di 
cogliere effettivamente i vari casi in cui ha luogo la sua vio~ 
lazione; nè vorrei che alla legge si apponesse il rimprovero 
di colpire i malaccorti, ma: di non raggiungere gU scaUri. 

PBE81Dl<NTE. Prego il signor senatore Pinelli di trasmet· 
terrui il suo emendamento. 

01 cor.r.E&1'IO &IAIJl1'1TO. Domando la parola per una 
spiegazione. 

PllE81Dl<NTE. Ila la parola. 
01 c:o~l:iEGNO Gl&VINTO. Nel caso che venisse accolto 

J'cmcndamcnlo del senatore Pinelli, proporrei qualche cam­ 
biamento all'espressione coste d'Africa. Egli è oramai cosa 
affatto conosciuta elle le coste d'Africa non sì possono più 
considerare come barbare. Vi sono certi punti altrettanto 
civilizzali, sotto certi rapporti, quanto lo è lo stesso porlo di 
Genova. lo •dunque, quando fosse adollalo quell'emenda­ 
mento, proporrei che si dicesse: (I se avrà luogo sulla costa 
d'Africa occidentale compresa fra il Capo Verde ed il decimo 
gratlo di latitudine meridionale, ovvero fra il canale di Mo­ 
iambico e l'isola di Madagascar.• Queste po•izioni sono quelle 
appunto contemplate nella l•KH• sulla soppressione della 
traila, sono cioè le contrade nelle quali è fatto lecito al basli­ 
n1enti di guerra di visitare i merc.anUli. 

PlaELr.I. Domando la parola per diobiarare che mi unisco 
alla proposta del preopinante, e se l'onorevole presidente 
crede di 1nantenermi la parola, io esporrò anche le altre 
ragioni niie sull1arttcolo 3. · 

PllESIDEll<TE. La pregherei di riservare queste spiega· 
iioni quando si discuterà l'articolo 3. 
DICCI A.LBIKllTO. lo avrei due spiego.iioni a fare, la se­ 

conda relativa all'articolo t. Se la discussione non s'intra­ 
preude sull'arllcolo terzo, allora rinunzio 111omcntaneamen!e 
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Pll!:e ~11111blamenlb di •e<laiiona. menlc esclusa oosl dRI testo dell'arti~olo 'l! del prage!to di 
; · Ìl~rt~ ~11,•,ìnyete di c~inclare qijèsto paragrafo colle legge; come dai principi! generali del dirli.lo J><lnii1~ ·•··• 
P\'fole , s'l- u~ fal\o .di \raJ!• cblio lu•Q•• • si ~omìnclasse Quanto al testo lo scorgo nel para(itaro l~n.o. che· ''iene sfa·. 
in~'!;eoll• p~r<il.~; • Il cap•l•n•. o patrono,. " eco.; ml pare tuilo in questo modo: . . . ' · 
~~~~~r~~lt~ ... ,·,:':,-. _;.:· _, .: , _: _ ~ H .Le pene· 11rescrillc- :ii DlÙDcri 't0 e :l') di queSlo ar~ìcOlo 
~-;~~Oli~t~·e{~Qre.•La'çttri\m'issiOn J.lb_ t~~ pas pou~ sal'an110 3pj)lìi!ale uOn_ solo 'a}\~:\~lpro ed 31_ cOtnplicì dcl fatto 
.v~if- ~~ptéf_'~V~~~~'~nt,_ d~- ~· ~ Sçn~hNÌf:I•i!Jel,,i,: parce crim.inmo, 1na an~ì al-~~~ll~:rtn,_ 11 ccc ·_ _ ·· __ _· 
.q~e!léi14an~ 1''\tl~ll'~~!"i.O• on.li j>l'liyu]~ ~·de la. veulc DniH}UC quesl<> pM"s;ràfo com1>rcnde e gli autorìed I còm· 
o't;•l11 la !ot;aUe~ \fu 'ft;ìt~\;"-'li 11n. ~~-!1Ìlel' !lò~w ,~e~1ploye; pllei Ml fulto erhn\aoso, . . .... 
a1t.COIJll'f!!ll'Il" dela trajJ~•+'illJ "1>$!~ql!.•I\.\ la jl'l•n)l.de lr,o1~ a Ora, chi vcndt< od} a nul11 un hastimonlo •I !lne.,ùcesso 
c<\lftiJ,,an~ di:), ~olusin.n)l~~r .~~~~cl~•t!<UJ 4-011.con1merce, serva per la traila <lòì neri,. evidenkmente .ommini~rll lo 
lì~ ~•J.<'.<;~tVcendu a up,1!1Joy~· . .j1'! .to)'all1D•,. J~ ~eil\!e11r •tru.iùen~•. Prln~ipale per e<u~•n<:;ltere questo ica\o, ~d.àt~r· 
•· .... t.tl,c .. i.E.~.·~ .. )'.;trq~.çm .... ~.n. li ~.·~.\11~.'.}·,.'a··'.:.'.'il ...• ~ ..•. ;J.'.àrH.~1.'f.il .. ~.l,lo .. ~ .. i;, milll dci prineiPi,i generoli di '.<\ki1.t~ cbiunq~e !.a~lÌlì•tr11 
~~116'"*"V ~OJi_~ 0.è.s).ì\11: Sé!'l!!,l1WJ'•.~;!}JU,eU-sn~~è: gt(s~Qlèhll n~~flì&ari alf'e~~CltZlo~e 4el re«\O di~~nl~ .ço)ll- 
.~.l}}.~~l),l~, l'!MJl1a C,,1t 9~~("~~·~~l\ ~W"·~~~· !'lì<~.4•lr.~a\o *s,so. .. ·. • . • ·... ..··•·• · · • •• \' 

.l·i.U' '"'\':~;>11~. qll .. '"" .. 1l·e.v.r .. a·i·1 l"!,~.i~·~llll! ... }':IJ.· ·.·'~. ~.A.~·.eu.•·.·.· q. ".l~&11d.· ·• jlfa; •~«ii~~ l'Qn•r<•~le senato~~ t'lnelti, •«~bb~ a '<!<•si· 
·t~d~~~~0:'~i'"~y·;~·.·~;~;~j",~&,~J"'~~i.tcs. · .. · ...• ~ .. ~.·.1'.··.·.1h ·.:.~.:.".: ·.6e .•..• ~.~ ....• ~~.r.1ri!.·.é"•.pril!l0"'.·e: .. • .• 

11.•~.·1 
.. ·~1.~.".t r.•.1.s.·.;·i··~,'1!.:,•~.% .. i.'.~,+~.· · .. ·.·······: .• -~ .. ms ..• ·.~ .. a~.'.1rt.°'.· ·d: .• f1~1! 
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stesso artìcolc hanno da considerarsi come autori priucipali 
<li questo reato. , 

lo a;-iiungo che, per quante noi Irovlamc la rego't'.1. dcl Jettc 
11e! Codice penale, vi sono ·dei casi in cui il curuplice soggiaee 
ali<i stesse pene dell'autore principale, quando, a caglon d'e .. 
scrnpiu, fosse provato che la tratta non avrebbe potuto aver 
Inogc se uon si fosse venduto o dato a nolo il nasnmcuto per 
quel fine ; in tal caso, senza necessità di alcuna dlchiarazlone, 
di alcuna appostta clausola, il complice e l'autore prlncipall 
soggiacerunuu alla stessa pena. 

Questi casi possono presentars. in mille ferme, e a lulti 
provvedono i principii generali di diritto; si lascia allora ai 
1nagistrati la stessa latitudine, la stessa ampiezza di facoltà 
elle la legge ha credute opportuno di affidar loro per la pu­ 
ulzrone degli altri reati. 

lo quindi non vedo alcuna necessità di ammettere rcmen­ 
il:\ulento proposto dal senatore Plneltl. 

PB)3StDEl\!Tf:. t.a parola è al senatore Pinelli, 
.. INEt.. .. •. Le cunsulerazionl motto sapieulemente esposte 

datl'onorevole senatore Slccardi, lungi dal combattere il mio 
emendamento, se non vada grandemente errato, veegonc anzi 
in suo sostegno. 

fo osservu che l'ar(icolo:!, appunto c"gli autori della lralta 
accumula una serie di persone le quatì sono soli compliei, ed 
a questi compucl appunto si riferisce l'ultlmu alinea di cui 
clava lettura l'onorevole senatore, cvi quale cioè si stehfftseo 
che i compllc! non meno degli autori debbano essere colpiti. 
Ma per quanto r-iguarda l'ultimo alinea specialmente, io faeciu 
osservare che proprtamcnte cs:3o non rhlette In questione di 
cui si tratta. 

Qui ~i tratta del uu1ucro ·t 0 Jli~nlrc inYccc si tratta in flUt'­ 
st'uHi1no dei nuineri 2" e :3u, )la n10Ho acconciau1enle n1ì sug­ 
M:Cl'iYa l'unorc,·olc senatore Slcca1·di di spil'iarc il inio crncn­ 
UJ.11u~uto iu riguardo a que&li complici, eJ io 1ni pernlctlerò 
di ra1• 11rescntc al Senato che, onde non si tluhiti che ,.i sia 
caso di cotuplicilà in costoro che vendono o noleggiano scien~ 
te1ueulc lici basli1nenti 11er la tratta dei neri, io non li vorrei 
ùimenlicati nell'articolo, 1ncntrc in esso \'edo conte1nplale 
altrccalegoric di complici. 

Questi assicuratori, in1pre:3tatori di fondi all1·0 non fanno 
che son11uinbtral'e i 1ne1zi di esercilare il comn1erciO degli 
schiavi ; io- dut~l1ue. qui l)Olrci do111a:nda1'e se, ~iusta la deHai~ 
1.iune u10Ho opporh1nao1eute ai·recata nella di6cussione dal 
::iena.tor~ p;'tJopinanle, non sic no anch'essi ,-eri cou1plici. Ora, 
ttHal\Llo l;1 il'~~c! u1cO'LiGn~ gli uni, e non Ol(>Ozìona gli altri, 
, i e 1nollo a tc111cre che l'inclu~ioue degli uni non si:i l'esclu .. 
sioue dc~li altri, ctl C iu r1ue:ilo senso sohunt·utc che crctlo 
dover insistere uclle utìe considcnn:iuni. 

lo 6sscrvo poi in secon1lo luogo, che il 1noliro d'Jnserire 
fra le 11crsone 1nendo-rwlc al tit:tnero i~ que~ti venditori o 
JH:1·sone ehe d:inno a nolo j JJ;1sli1ucnli, nou t'ra sohuucnle pt~r 
farl~ veder comprese sotto l'applicazione Uelfa pi!nalHà 1na, 
ciO che ere:do nun inùilfereute utlil questione, per farH c1tn1 .. 
pre1ù.lere iu·-quella classe ili 1•enalili1 O\'e delibono c:;sere elfct .. 
livarnento co1nprese. 

Dunque, e per l'indole stessa di principii di d~rilto che in­ 
vora'\'a l'onorevole prt<opinanle, e dacchè non v'è t.:ubbio che 
chi scienlt'1net1lt! abbia venduto o tlalo a uolo il l.Jasliu1euto 
i•er Sérvire alla t1atta -u'egn· schia:,i -itehba t1~ser tenuto pè1• 
con•tllice di'tfticsta, io c .. edo dimD&t:ata la proposiliOn{' elle 
non tlcL1)ano- l'SS-C1~)aschiti in ~llspart~. . 

In .. secQOdo luvgi poi, tanlo i•iù:lu eredo nct:cssario,·1_,er<·bò 
t;i p_uù verificare questa· \'endtta iù _ctrcosuaute tali che aequì .. 
"il" ''Cr:\n1rntc, una ,..favHà enor1ne, 

.J1.l.CQl.1Eao110J relalure. Les principes défendus par. l'ho~ 
norJb1e sénateur Siccardi re~oivent lcur entièrc a,,plieation 
dans l'arlicle qui csl soumis à la dii;cus;;ion, sauf qu'il a cité 
pal', t•ri·eur le troi:liè1ne:·1)aragraphe. au Jicu du pre1ni(n· '· car 
ltis pl'incipf'S généraux ~e droU cri1ninE:l .sont· apprieable!l·au 
preuiier paragraphe Iorsqu'il s'agit des coo1plit:es. 

J'·oc:i. Alors nous so1n1nes d'accord. ... 
.Jl.i:CQlfEHOtJD, relatore. Je dois répondrc aux observa-­ 

lions dc M. le sénatcur Giulio, qui a dit qu'll est néces'$aire 
ù'adopler le:; (larolcs du l'amendenient, parce c1uc I'arliele 
prc111ier n'étanL pas "·oté, lea dis1)osilions de l'amendemt1nt 

1 de\'enaienl indl5pe11sables. Cela ne sei'ait vrai quc dans le cas 
où J'artlcle :1urait été rcpoussé; alors H serait indispeusa:ble 
ù'adoptc1· une Jisposition pour frapper ceux IJUi se livrcut 
dircele1nenl ou indlrccte111ent à la traile. llais l'artìcle est 
seulemcnl résel'vé; ou ne doit pas agir coruwe s'il avaiL été 
rt•jr.té et aceepte:r tl'avance ce:; disposiliuos nouvelle&. fl di~ 
sait eneore: 1uai:; la Yen!e pent ètre faite à nOs nationa11x' et 
n()n ii Jes étran;:."r.i. Or, c'est précisén1ent daos ce cas -que 
n>Jus Hous l:-ou1·Qns régi!ì par les principes générau·x du droit 
cri1uinel; c'est a lor.:> qu'il y a participalion, co1npHeitéJ e' que 
le coupable encourt la peiue prévuc dan5 lt! pari:igraphe- prQ"- 
11Licr dc J'article i. Que si Ie naYirc a ~té vcndu à un élranger, 
la fautc esl utoin::; gr.a,·c, parce qu'ellc ne faìt pas injure à 
nolrc pa\·iHon; 111ais le Ytnd•.·ur u'(•n C!'t pas rnoins puni par 
la réclusiun. . · 

Quant à la pré.;01nption légalc qul a éte proposée par 
auu.•nde1uc:1t, (111 y a dl'jà :iuffisamment répondu et on y re,;. 
\'icudra, s'il f"St bCStJill, tlans )a diSCUSSiOn du pata~raphe iJ, 

Ainsi, la Connnissinn mainlienl le para~rapltc 1)rc1nier de 
l';1rticle 'Ì lei qu11I a ét( rédigé. 

8.:1.IJl.l. Ora che.mi part' lt•rluin;:i!a lfUl'Slà: Jhcus~iouc sui 
\'t'IH.lilorì, proporrei. .. "' 

Pllit81Dl!:STE. Non è tcr111inata, perchè si de,·c votare. 
l"ra le rnulle osservazioni che si sono succedule In questo 

<liUattimento, il pl'l':iidente ha do\'utu specialmente ferinarsi 
sopra una, la qu!llc riguarda dircUantt'nte l'ordine della 
discussione, ed è la stretta relazione che ha l'-en1enda111eoto 
Pint•lli, ehe ora rade in discus~ione, colì'arlicolo primo ·della 
legge. • 

Non si può disconoscer!! che l'ilnporh101a di questo enH~-11 .. 
tLuucnto sarcb!Je tli 1nollo altenuata, se 1nai i~ primo arUcolo 
verrà ll.cectlato tal quale la Co;nn1isione_ Io propose, perchè,· 
siecorne in es::io ~i dice; (< Ot:ni operazione dirella o Indiretta 
concernente la tratta è i_)~nila colle Jlcne I\'i staliilite, n chiato 
è dw la ,·endita e•l il noleg:3ia1nc11to di un bastimento sono 
operazioni Jirelte o indh-eltc conùucenli alla tratta. 

Quindi, poslo_ che il Senato sospese il ~u.o ~htdii.io suU'ar .. 
licolo 11rlwo affinchC- la Conanissione nl! faccia nuo~·o studio, 
pare che sarebbe coJJvcnicutc che anche questo articolo '-2 
fosse sos-pcso, perehè la sorte BUIA dee neecs.:iariatuenle tHpen· 
dt'ru dall'a!lo.i1oue o dalla rtiieiionc dcl ine<leshno. 

Faccio que!!l"osservazione alla ~a~u~ezii.l del S1inUto perchfr 
'cg~a se non sia il caso di dichiarar(' che qut'!slo. artJcolo è 
so:.pcso, affinchC ln CunuuissL•nc p,QSiSll farne poi -uil nuo\'ff 
rap(HJo:lo. 

Pr4!1!l:O U· rela!ore della Conunisslone tli fare. (nolt··11otcn .. 
doto il} :;h·~:;1•) {lllalcht• proposizione sopra quc'.'5tn 1nin osscr- 
vaiiune • 
..-,•tJQtr..:Hotfo, .r1:tt1Core.- U .;crail ccpenJanl cunvenalll~ 

dé continul!r la -di ·CUSsio_n :;ur ccl atticle e1ì rès,cr\'lnt néan- 
1uoio$. te ·voll\ adn que .};1~ ConuuiS:Slon -(1ulssc sn,·oi r s'ìl J_JI 
li'aut1·es, arncndcuicnts, parcQ ':•qu'H · lioorrail- arr;ivet· qd~ 

. dtautre~ ofatcur~ fi~sc·n_t-d,o. POU\'l'HE'S i\l'OJhiStlion&-; - 
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Je prle en conséquenee u, I~ président de voutoie contlnuer 
la discussìon. 
PllESIDEN'l'E. Parlavo solamente del paragrafa prlmo , 

Ia dtscusslone Sl!I rimanente dell'arlicolo .deve essere -aperta. 
l!ill.l.lJiil. lo-proporrei la soppressione di queste parolr : n gli 

, uomini dell'equipaggio a tre anni di reclu-Ione. 11 

Gli uomini dcJl'equipagglo non possono esser cclpevott nel 
falto della I.ratta dei nerì, perchè essi si arruolano senza sa­ 
pere H fine che il capitane si propone, quando partendo dai 
nOstrJ porli sl avvia per fare il ·com1nercio degli schiavi. Easl 
si trovano per conseguenza in un caso d'ignoranza direi quasi 
invinciblle, che non pilò stabilire eelpahllìtà. 

lo oltre quest'arttcelo li metterebbe forse nel caso <li ribellarsi 
contro il proprio capitano, cosa che nuocerebbe gramlemcnto 
alla subordinazione e alla disciplina mnrittimn. Ognun vede 
come sia grave questa considerazione, perocehè i martnat 
rlbellatlsi potrebbero poi nllegttre dlnanzl ai consoli che ciò 
avvenne perchè credettero che il loro capii ano andasse a fare 
lii lr•Ua dei neri. 
Per queste rJgioni io proporrei la soppressione di questo 

aUnea, prlmamente perchè contrarlo agli uemln! delt'equt, 
pag~io ed alla disciplina mnrittlma, e in secondo fungo per­ 
cbè lo credo che gli uomini <fell'cquipaggio si trovino obhJi. 
a:IU ad obbedire a quello che loro viene imposto dal coman­ 
dante senza averne avuta In preventiva cognizione, e perchè 
possono trovarsi in caso d'Ignoranza. 
o• Po1'-.o5E. Chleggo la parola semplicemente per et. 

spandere al signor preopinante, che a questo caso provvede 
l'articolo 8. 
DE t::.&llDEN.il..11. li paragrafc pri1110 dell'articolo ~ ccmtn­ 

ola con queste parole: «Se un fatlo cli tratta ebbe luogo, il 
capitano, » ccc. 

Questi marlnal, qu~sli uomtnt dell'cquipag-:io appunto non 
sono passibili di una punizione a nor1na di quei;l'arlicolo che 
·dopo eh-e il fallo di tratta abbia luogo, quando cioè essi n1c­ 
desiml.vi banno- partecipato.· 
Che essi si ribellino poi contro il loro capo, che rifiutino 

di ubbidirlo quando vuol c.:iercitare qucst'inrar111~ commercio i 

rnal può loro imputarglielo, e mi pare che sia110 nel loro di­ 
ritto nel non presfan;i a que:;ti aHi contrari all'111nanlli1, alle 
leggì, alla giustizia, e elle il capo, solo passi!Jile di punizirtnc, 
non abbia ·a 1agnal'si di quci;;l'iniH1hordinazione. 

s.&1iLI. L'articolo ncccnnalo dall'onorevole senatore Ui 
Pollone non mi pare che ha3li per opporsi nJlr-r. raoccllazioue 
dell'alinea al quale io allude». 

Quell'articolo salva bensì dalle pene quegli uomini d'cqui· 
P•lliÌO che hanno propalalo agli •1enli del Go,·crno codesto 
tMffico, n1a es~o non provv~dc al caso in cui non avessero 
polilto propalarfo a lcmpo dehilo. 

.f.&CQ~OlJD, rel(ltore. La proposillon de Fhono1•a!Jrc 
prèopinanl a déjà reçu une réponse soit de la parl do !I. De 
Cardenas, soit de la ·rart dc M. De Pollone. Il eit cerlain qne 
les bommel de l'équlpage qui onl prls pari à la lroile se sonl 
rendus complices à un degré molndre en raison do la posi!ion I 
subardonn.ée dans JaqoeUe ns se troin·ent. ~1ais il:; ont prl."11: ] 
1uain forte ponr l'aceompHssement d'un fait qualifié crime par , 
la loi, ~!il e•l d'autanl plus nécossaire de leur lnfliger une I 
t>~nitlon qu'il y a des malelols qui so•I en~a~és spéclalement .· 
pour la -traile. Sì on ne les .panlss:.ai.f: .flai, on rendraU ce oom· . 
iner•e plus facile. .1. 

Quan'd les rnateloÌ• .ont èle indutts en erreur, l'arlldc 8 
·1,eur fol!.tnit· 1es moyens d'é\•itcr Ja ·peine uncoul'ue en- aUant .·1 
se consil!ller au premier porl de débarqoement, aux consul< 
on •nx aulorUés locales, Soil que !'on consnllc la législalion 

t11·nçalse, ou la lé~islalioil anglaise, ou celle des autfcs pays 
à celte égard~ on ,·erfa que les n1atctots. s.onl _l1unis cl'Utll~ 
peinr.'1aoi11dre1 il est ~-rai, tiue les officicn; llu na,,irc, n1ais 
qu'ils cncourent une punition proporlionnée à Ptnfraction 
qu'il~ ont cornn1isP, en tenanl cl}mplc dc leur position suh­ 
ordonnée. 

PRESIDENTE. lo crellu che, pr;>luns;alasi la discussiunl~ 
su questo articolo~ si sia già soddisfallo al \'Olo.di c_olo.ro, 
che bramarano che sos.pendcndosi la ùisa1nina di l~s.sa, c·tras· 

1 
inetlendosi poi alla Coirunlssionc~ si aves;;e dalla n1edcshua 

· talla inliera la somma delle osser,·aiioni che sull1una o sul­ 
l'ultra parte ùi quest'at'licolo i1otevano presenta1·si atPaniino 
dcl Senato. 
&.L•'fEllI. Poicllè si fa raccolta delle obbieiioni che pos­ 

sono presentarsi all'arlicolo 2, io mi pern1etlerò . d'indic.arne 
llOa di piùt che è re(a!ira aU'aggiunt~ proposta lla.Ua Co1u · 
u1issione della pen<l della ht•rlina per colui che com mc Ile uno 
rii 'lU<'i de lilli che son conte:1n1)hlti dall'articolo 2. 

Ver~unenl{•1 tntrochè ri:;pelli le lrggi tultor:t in l'ig~rc fra 
noi~ non sarei disposto·a dare il mio ''oto, perchè quc5la ~ena 
la quale è già stata li1uilata dalle nuove leggi, ed è sfata cli- 
1ninata da molti altri codici di civili nalioni, riceva qui una 
più estesa applicazionP. 

Essendo 1•ora avanzala, cd t•sscndn tJure 1ncnte del Senato 
dl r•imandare l'<lrtieolo alla Comn1issione, io 111i Hrnllo per ora 
a fare qucsla semplice rnunciJzionc del 111io \'olo. 

PRENIDEl'lTF..11 tr1r.'.to 'lsst•nti1ncnlo dcl Scnillo 1n'indica 
elle la proposizione da 1ne fatta di sqspcnùcrc l'csarne di que~ 
sl'articolo fino a che sia deciso sulla sorte dcll'artir.o\o I aùl)ia 
incontralo favorC'\'ole acco~;Jiruc11lo e 1•roporrci (lerciò che 
qucst'arlicolo insie111e al pl'in10 fosse rirnandato fl.lla Commis­ 
sionc1 la qn:i.le farà c·aso Jcllc osseJ!.\lazioni \'arie, che si sono 
pres(•nl<1le sulle dh·er5c parli del n1edesin10. 

Se non ri ha osservazione in contrario1 propongo la lras- 
1nissionc dell'ar:icolo 2 alla Con1missione. 

Chi ciò approva, ,·oglia levnrsi. 
(È approvato.) 

PROGIJ:TTO DI I<liGG•: P1':R .'-ll'l'OOIZZ.1.HE IIi GO· 
"t:B'!WO .t.D .4.Iilll'NA-RE ,IJN,1. !WIJO't' I. RJ&NDITA. BI 
DllE M1If1IONI DI lilRE 81JIJ ltF.BITO PllRBf,JCO 

BOIW·fiOHP.t.G~11 ntini.stro d1' yra.:ia e ylusti:ia. Donian1l.o 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha la· parola. 
B01'1-COHP.il..GNI, 1nl11istro di yra.z{a e yiasUzicr. llv l'1)· 

nore di presentare a notne del 1nio cullt•~a il rninistro dt•l!c 
finanze un pra~clto di l<"gge, ~iii a1i'pror"to dall'allrn fatnt·ra, 
sull'alicna1.ionr dell:i rendtta di dne 1nilioni di lire sul dchi\o 
pubblico (Vedi 2° 1·01. Documenti, pag.1:101, 12:lt\) 

PB~lflOli:l\lTli:. Do atto della presentniione di cjue:;!o 
prvi:etto 

.t.lirPJElll. Siceon1e già più \'Oltc si è elevato'il Jubb!o-sulla 
perlinenzn di si1n!li leggi, cioù se dcbhanu essere n•andatc 
alJi,I Commissione di lina111.1.•1 od altrin1enti esamina.le dagli 
ufff7.i, per essere quindi rinH·s~o all'uffizio r.entraJe no1ninalo, 
io proporrei .al 8en'ilo. di volert•, riguart1o a 'fUCSlo, pro~elti> 
di Jcg~e1 risuh·cro la queslionc; poiehè nel regota111ento i\ 

detto elle i bilanci e la leggi relative a .e,onU ed irnpo.sle. ?.a· 
ranno tr.osme~si alln Corncnis"Siour. di lì_1~anzt'~ 11111 non & detln 
in modo preciso delle leg:gi rcla_ti,·<~ ad huprostiti nd e1ni~sinni 
di rendi!~. 
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Que:;tc possono esservi comprese sì o no, secondo clf il 1 

Senato gtudìcherà ; ma io bramerei fosse cosa giudicata acciè 
non succeda quello che è avvenuto a\tre volte tli aver queste 
1c·ggi- trusmessc agÌi ··ar1lzi, e rimanere· la questione · dubbia, e 
tanto più dubbia per -~ membri della Commissione clic non 
sanno-a 'qual partito attenersi. 

1•11E~ID1&l'llTE. L'osscrvaslcne essendo opportuna, prego 
il Senato 'di deliberare in prcposlto.. · 

11..t.»!8"Ta1. Pruporrei fosse 111anJa1a alla Commìssione di 
Iiuauzc. 
PI co .. LEGl!lllo GI.l.CJ:\'&'Ò. ~Ù pare questa sia legge quasi 

altrettanto politica quanto di finanze; in conseguenza sarebbe 
forse 11~e~Jio farla èsarnlnure negli ufflzi , e dopo· delegarne 
l'esame alla Coruensstune di finanze. 

Ukonr~sco però csscmlate che vi. sia un'esame previo dl•gli 
nfliiL 

.-BJ!;810..:1'T•.:, La proposlzioue }JiU · }ar11a ò _ quella che 
vuolertmandare ag~-.umzi l'esame prelimìaaredlquesta letn!e, 
e_ per eonse~u~'nza' i,o)a mcttero .. ai voti. 

Chi l'approva, voglla tevarst. · 
(Ì! approvata.) , . 
..t.LFIEDJ. Sarà inteso che secondo che verrà ~h1diCntu 

dalla aia~giotanza degli ·uflizi, questa l~~~e :u·_rà corso .Ò-pe1· 
mezzo dQll'uflicio ccntrale1 o JICr ~ezzo:~~lla Cou1missione-d.i 
linauze1 cosicché la 1nag'gioran1a -degli: tiffiti deliùerc_rD sulla 
pro110siziuuc;da n1c fatta. _ 

Pli.Es1DENTE. La seduta è ri1n:.indata a Ju1uani. 1i~·1 sc­ 
~uit.o .della discussione sul i1rogelJo di" l~ggc sulla .lraita ~~i 
neri. 

I.a seduta è levata alle ore 5. 


